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agati mario 

linguaggi multimediali - wild web chapinèr

339 2911098 – agtmultim@libero.it – www.agatimario.it
Consegne primaverili (e, forse, finali!)

Salve, ragazze: lo so, avevo promesso che… Ma ultimamente gli eventi ci hanno scavalcato e tenere il filo del discorso didattico è veramente difficile. Stilo dunque queste poche note per focalizzare il nostro momento pedagogico e per darvi qualche consegna. Portate pazienza, tanto fra un paio di mesi…

1. Elabora la mappa concettuale dell’ipertesto (Miti di ieri e di oggi) che riporti chiaramente i percorsi principali. La mappa deve essere curata dal punto di visto dell’impatto comunicativo. L’ideale sarebbe produrre una mappa digitale (realizzata con Word o…).

2. Elabora lo story board (la sceneggiatura) dei due nodi che ritieni più efficaci (o suggestivi).

3. Leggi attentamente la scheda informativa Cooperative learning. Sottolinea i passi essenziali. I cinque punti che riguardano la logica cooperativa sono stati raggiunti con il lavoro sul mito? Elabora una sintetica ma puntuale risposta.

4. Elabora una scheda che registri il tuo personale apporto al working shop. In particolare la scheda deve contenere:

4.1. Una parte informativa (nome, cognome, nome del gruppo, titolo del lavoro, eccetera);

4.2. Un diario di lavoro che metta in evidenza il tuo contributo alle varie fasi del progetto. 

4.2.1. Fase progettuale: quali sono state le tue idee e le tue intuizioni? Quale parte della mappa concettuale hai progettato? Hai curato lo storyboard? Eccetera.

4.2.2. Organizzazione del lavoro: quale tipo di responsabilità ti sei assunto? Quali abilità sociali hai messo in gioco? Hai provocato conflitti? Hai saputo mediare con equilibrio nella fasi critiche? Eccetera.

4.2.3. Ricerca: quali risorse hai individuato? Quale materiale hai procurato? Come? Dove? Eccetera.

4.2.4. Preparazione del materiale: Hai contribuito a registrare il materiale su supporto digitale? Quale? Come? Con la videoscrittura? Con lo scanner? Con la fotocamera digitale? Eccetera.

4.2.5. Implementazione: Quali competenze specifiche hai sfruttato per implementare l’ipermedia? Hai sfruttato le tue abilità grafiche, linguistiche, informatiche…? Ti se preoccupato delle barre di navigazione? Dei collegamenti ipertestuali? Della revisione? Della musica? Dei caffè? Dei gelati? Eccetera.

NB: la scheda deve essere elaborata tramite tabella (possibilmente con Word)
5. Rispondi sinteticamente alle domande di fondo del tuo lavoro di gruppo:

5.1. Che cos’è il mito?

5.1.1. Definizione colta

5.1.2. Definizione personale

5.2. Quali sono le analogie e le differenze fra miti di ieri e miti di oggi?

5.3. Quali sono i tuoi miti?

5.3.1. Miti positivi

5.3.2. Miti negativi

Questo fascicolo (punti 1-5) dovrà essere consegnato improrogabilmente

lunedì 19 maggio.
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Cooperative learning

La logica dello studioso 

Come sarà la scuola del prossimo millennio? (Intervista a Seymour Papert, New York, 04/04/1998) 

Domanda 1 
Quale è la Sua opinione sull'uso delle nuove tecnologie nella didattica? 
Risposta 
Quando parliamo di nuove tecnologie nella scuola è importante chiarire se si parla di una prospettiva a lungo termine - cosa succederà tra dieci o venti anni- o se si parla di cosa accadrà domani. Usiamo questa metafora: immaginiamo delle persone dell'Ottocento che abbiano viaggiato nel tempo per vedere come si fanno le cose al giorno d'oggi . Tra loro c'è un chirurgo, e immaginiamo il chirurgo dell'Ottocento in una moderna sala operatoria: egli sarebbe del tutto disorientato, non avrebbe la più pallida idea di che cosa stia succedendo, con tutti quegli strumenti elettronici che suonano. Penserebbe che il paziente è morto, non saprebbe nulla dell'anestesia. Questo è quello che io chiamo un ‘mega-cambiamento': noi assisteremo ad un mega-cambiamento nell'educazione; e cambierà tanto quanto sono cambiati i trasporti o le telecomunicazioni. Ci inganniamo se crediamo che ci saranno solo pochi, piccoli, cambiamenti. Quali sono i grandi cambiamenti? Io penso che la scuola si fondi sul modello di una linea di produzione in cui si mettono delle conoscenze nella testa delle persone. Si comincia con la prima fase e poi si passa alla seconda fase e si distribuisce un poco di conoscenza alla volta. Si passa dalla prima alla seconda alla terza, e tutto questo è necessario perché si pensa che gli insegnanti debbano insegnare un po' per volta. Adesso i ragazzi non hanno più bisogno di acquisire nozioni in questo modo, e con la moderna tecnologia dell'informazione possono imparare molto di più facendo, possono imparare facendo ricerca da soli, scoprendo da soli. Il ruolo dell'insegnante non è quello di fornire tutte le parti della conoscenza ma di fare da guida, di gestire le situazioni molto difficili, di stimolare il ragazzo, forse, di dare consigli. Ma questa è un'immagine della scuola del tutto diversa. Io penso che il vero problema sia come agiamo oggi avendo in mente questa prospettiva a lungo termine, perché non possiamo cambiare la scuola dall'oggi al domani, non si può realizzare un mega-cambiamento dall'oggi al domani; si possono solo fare piccoli cambiamenti. Ma dobbiamo smettere di pensare che questi piccoli cambiamenti facciano fare pochi progressi al sistema così come lo conosciamo. Bisogna pensare ai piccoli cambiamenti come passi verso il grande cambiamento che avverrà. Dobbiamo sapere in che direzione sta andando, e poi come prepararlo. E io penso che il miglior modo per farlo è quello di creare, all'interno delle scuole, delle situazioni in cui i ragazzi seguono le loro passioni col cuore, portano avanti progetti a cui sono veramente interessati, fanno scoperte prendendo da Internet le informazioni di cui hanno bisogno, lavorano insieme, realizzano cose difficili. L'insegnante li consiglia, li guida. E, quindi, l'insegnante deve abituarsi all'idea di rispettare gli alunni in quanto persone che imparano, di riconoscere che essi producono le loro stesse conoscenze, che la vecchia aspirazione che molti pedagoghi avevano avuto che i ragazzi possano imparare sperimentalmente facendo cose che per loro sono veramente importanti, alla fine, possiamo immaginare di realizzarla in questo modo. Questo discorso riguarda le vecchie concezioni ben radicate su come vorremmo che i ragazzi imparassero, e la tecnologia rende possibile la realizzazione dei sogni dei vecchi pedagoghi….”

La logica costruttiva

La scuola deve incamminarsi verso la strada dell’imparare facendo (learning by doing) e dell’imparare collaborando (cooperative learning)

Proviamo ora ad enunciare i principali fattori teorici che presiedono la trasformazione dell'apprendimento da una concezione focalizzata sull'insegnare ad una centrata sull'apprendere; da una concezione istruttiva- trasmissiva-riproduttiva ad una visione costruttiva-cooperativa-metacognitiva.

· Il costruttivismo 

· La teoria dell'apprendimento significativo; 

· La teoria delle mappe concettuali; 

· La teoria dell'ipertesto e della reticolarità; 

· La teoria dell'apprendimento cooperativo; 

· La teoria della didattica breve.

La logica ipertestuale

Gli ipertesti (ipermedia nella versione multimediale) sono documenti non lineari in cui le informazioni sono concentrate in nodi uniti tra loro a formare alberi o reti, come gli help di Windows e il Web di Internet. Le potenzialità per l’apprendimento sono legate al fatto che gli ipertesti seguono il comportamento associativo tipico della mente, in cui dati, idee e concetti non sono mai del tutto separati. Rischio principale per un navigatore ipertestuale: perdersi. 

Il termine ipertesto viene solitamente usato per indicare un insieme di documenti di varia natura (nodi) tra loro collegati in una struttura logica tale da consentire l'accesso a ciascuno di essi come se si trattasse di parti diverse di uno stesso oggetto. 

Le relazioni tra i vari documenti o tra le parti del macro documento così delineato si concretizzano in una serie di legami (link) più o meno vasta attraverso la quale chi legge può consultare il testo sfuggendo alla logica unilaterale dell'impaginazione per seguire percorsi associativi meno rigidi e più personali. 

In altre parole il concetto di ipertesto appare frutto del tentativo di riprodurre la meccanica di consultazione mentale delle conoscenze.

La logica ipertestuale si propone come superamento rigidità didattica collocandosi certamente più vicino al versante della flessibilità - ed offrendo nel contempo una gamma di soluzioni fruitive che arricchiscono gli obiettivi e le opportunità didattiche. Gli ambienti di progettazione ipertestuale hanno generato un nuovo modo di concepire una comunicazione didattica.

La logica cooperativa

 

Cooperare significa lavorare insieme per raggiungere obiettivi comuni. All’interno di situazioni cooperative il singolo studente cerca di raggiungere dei risultati che vanno a vantaggio suo e di tutti i collaboratori.

Quindi l’apprendimento cooperativo deve essere considerato come un metodo didattico che utilizza piccoli gruppi in cui gli studenti lavorano insieme per migliorare reciprocamente il loro apprendimento.

Per questo si distingue sia dall’apprendimento competitivo (in cui i ragazzi lavorano l’uno contro l’altro per raggiungere un giudizio migliore di quello ottenuto dal compagno) che da quello individualistico (in cui gli studenti lavorano da soli per raggiungere obiettivi d'apprendimento indipendenti da quelli degli altri studenti). 

L’efficacia dell’apprendimento cooperativo è stata ampiamente dimostrata dalla ricerca; di solito permette di ottenere questi risultati:

· tutti gli studenti lavorano di più e raggiungono risultati migliori, sviluppano una maggiore motivazione e sviluppano una capacità di pensiero critico.

· Si creano rapporti d'amicizia e sostegno reciproco; la diversità è rispettata e apprezzata e il gruppo si affiata.

· Gli studenti sviluppano competenze sociali e una maggiore capacità di affrontare le difficoltà.

Perché la cooperazione funzioni occorre prestare attenzione a cinque elementi essenziali:

1. INTERDIPENDENZA POSITIVA: si devono assegnare compiti precisi e un obiettivo comune in modo che i ragazzi capiscano che è un'attività che coinvolge tutti. L’interdipendenza positiva induce ad impegnarsi per la riuscita di tutte le persone che costituiscono il gruppo.

2. RESPONSABILITÀ INDIVIDUALE E DI GRUPPO: il gruppo deve essere responsabile del raggiungimento dei suoi obiettivi e ogni membro lo deve essere nel contribuire con la sua parte di lavoro.

3. INTERAZIONE COSTRUTTIVA: i ragazzi devono lavorare realmente insieme e promuovere la riuscita condividendo le risorse, aiutandosi, sostenendosi e incoraggiandosi.

4. ABILITÀ SOCIALI: nel gruppo gli studenti devono imparare sia i contenuti delle materie scolastiche sia le abilità interpersonali. Queste abilità sociali devono essere insegnate in modo che i membri del gruppo sappiano sostenere un ruolo di guida, prendere decisioni, creare un clima di fiducia, comunicare e gestire i conflitti.

5. VALUTAZIONE DI GRUPPO: nella valutazione di gruppo gli studenti verificano i progressi compiuti verso il raggiungimento degli obiettivi e l’efficacia dei loro rapporti nello svolgere l’attività.

La logica delle mappe cognitive

Le mappe concettuali sono utili per chi impara e per chi insegna. 

Ai ragazzi le mappe servono per:

· Collegare nuove e vecchie conoscenze

· Schematizzare e rendere espliciti i significati nascosti dentro una rete di proposizioni

· Mettere a fuoco le idee chiave

· Pianificare le operazioni da compiere

· Sintetizzare ciò che è stato imparato

· Stimolare la creatività

· Favorire l’apprendimento metacognitivo

· Sfruttare la potenza della memoria visiva

· Se costruite da gruppi di studenti: negoziare i significati; favorire la discussione

 

Agli insegnanti le mappe servono per:

Percorso da seguire per concordare e organizzare con gli studenti i significati;

· identificare conoscenze pregresse

· identificare conoscenze sbagliate/incomplete/naïf/misconcezioni

· valutare lo spessore quantitativo e qualitativo della cultura del ragazzo

La costruzione di significato da parte dell’alunno attorno ad un concetto non è mai riconducibile ad un’acquisizione del tipo tutto-o-nulla, ma è descrivibile piuttosto come uno sviluppo, un evolversi di un sistema di proposizioni e collegamenti.

La logica del prof

Se interessa qualche scampolo di pensiero del prof., potete recarvi (virtualmente) ai seguenti indirizzi:

www.agatimario.it/ntbiblio/c1.htm  

www.agatimario.it/ntbiblio/c4.htm

www.agatimario.it/ntbiblio/c8.htm

Appunti di lavoro a cura di Agati Mario – www.agatimario.it – agtmultim@libero.it

